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Nuove possibilità per la città e per il porto 

Crocevia 
a Trieste? 

Lo sviluppo economico dell'Europa centro-orientale, il trattato con Belgrado e l'au­
mento dei traffici dal Medio oriente offrono occasioni da non lasciar cadere 

Nei giorni scorsi una nu di un glande scalo inci t i 
morosa e qualificata doleva . lcrrovidiiu a CVrrign.uio. al 
zione della Commissione tra ' compii lamento dell'autostrada 
sporti della Camera dei depu I sino a Tar\ •> <>. a mod'fi-
tati si e iecata a Trieste e che dei collegamenti fenovia-
nel Friuli Venezia Giulia. La \ ti e su aduli con il porto 

binato dell'Italia voiso 1 Ku 
ropa centro onentale verso 
correnti economu he euio 
africane clic saranno di enor 
me e notevole rilievo nel 
piossiinu mezzo secolo Se 

\isita, decisa nel momento nel j di ' Ine-te. Inoltre «..correi a i quel ponte viene messo m 
(male il Parlamento ha ra , onentaie uh mtervi nti indù condizione di hinzioiiare, cer 
t ficato il tiattato di pare con ì striali nella nuova prospetti- ! tamente vant ig l i im;>ortan 
la Jugoslavia, aveva lo sco- ' va, e intanto garantire avveni I ti verranno al Friuli Venezia 
pò di fai e il punto sullo re e sviluppo ai cantieri di ! Cìiula, ma prospettive nuo 
stato delle comunicazioni e I .Monfalcone, modem ssuni. ma ' ve si apnracino per tutto 1 
delle infrastrutture di t ia | che nsilu.ino di ìunaneie 
spinto, in una ugnine di un- I «-enza lavino pia nell'autunno. 
portanza strategia, all'indo i Su questi e altri problemi 
mani di avvenimenti dram j lavorerà nelle prossime set-
matici. tome il terremoto, o ' Umane la Commissione tra-

Paese. 
In qiicito senso la ratifica 

del trattato con la Ju2osla-
via assume davvero grande 
ri!.evo e significato. Coloro 

di glande iihevo come ap 
limito il tiattato di pace con 
la Jugoslavia e nuovi svilup 
pi nei iappoit' economici 
i OH i Paesi di 11 Kuiopa cui 
tro 01 lentale 

I. uni.mine eli» si è svolta 
con l'attiva CHIIÌIIKJI azione 
della Regione è stata accora 
ta e minuziosa- la Commis­
sione ha ricevuto la giunta 
regionale, le giunte piovincia-
h e (mulinali, le oigamzza 
7iolii snidatali, le organizza 
/ioni industriali armatoriali e 
commeiciah. una rappreseli-
t mza del giupixi etnico slo 
veno. i massimi diligenti del 
rt 'niversità. e ha visitato il j 
poito di Trieste, i cantieii i — 
di Mulinatone. Il lavino prò [ 
seguila oia con una disius-
sinne appiolondita nella se ' 
de parlamentale, e con l'ap ' 
prova/ione di un documento 
nel quale verranno definiti [ 
gli interventi |K»ssibih e ne i 
( i s sa l i a favore di quella 
legione, secondo una conce ! 
/ione organica del sistema ' 
dei trasporti e dello -.viluppo 
ei onouiK o 

Ma i io i he mi paie giunto 
sottolineare, in margine a 
questa espeilenza originale e 
importante, sono due dati di 
latto: le nuove imi-ottanti 
prospetta e d ie sembrano 
aprirsi a Triesti' e al Friuli 
Venezia (ìiului, e il porsi del 
la questione di Trieste, m 
termini nuovi, come una que 
stione nazionale 

!•".' noto a tutu die Tue 
ste e cresciuta come poito 
sul Mediterraneo dell'Impero 
austioungarico ionie sbocco 
naturale dell'Hill opa centro 
uncinale. I.«i fine dell'Impero 
asburgico. '1 passaggio all'Ita 

sporti delia Carnei a, nell'ani- i che nei mesi scorsi hanno 
luto delle sue competenze, e 
inloi mando tutto il Parla­
mento e il governo dello sta 
lo del problema e di Ile mi 
siire necessarie 

Ma è ni it-ss,iiia (h.ai izza 
d<i pai te delle loi /e politiche. 
Vini ti att ì di lei are i hv 
stenza caritatevole a una re-

orchestrato da destra e da 
* s instra » un'assordante cani 
paglia contio la ratifn a. o 
obbedivano a viete logiche 
nazionali itiche. o. pur solle 
v andò problemi leali, vede 
vano l'albero e non vedeva­
no la foresta S: potrà discu­
tere su quello o questa e (in­

gioile di lrontieia. e tanto | diz.otie. si potrà stud.are me 
ni no di lasciarsi andare a | gho la realizzazione della zo 
una nuova ondata il retor - , na franca industriale. Ma quel 
t a nazionalista. Quella di I che conta è voltare pagina. 
Ti leste e oggi una grande , togliere Trieste e quella par 
questione nazionale, perchè te d'Italia dall'isolamento 
quella legione e queliti città 
sono .1 ponte naturale e oh-

Polemiche, inchieste e corse ai rimedi dopo gli scandali bancari in Svizzera 

Gli svizzeri nei guai accusano 
il denaro sporco dell'Italia 

Sarebbe colpa del fiume di soldi esportato illegalmente dai ricchi italiani, se alcuni « uomini di ghiaccio » del si­
stema bancario più efficiente del mondo hanno perso la testa e l'onestà • Cittadini elvetici discriminati in patria 

I * I ' U »• * ' L , J GANO — La sede del Weisscredit, uno degli istituti di credi-
LUCIO L i b e r t i n i , »0 coinvolti in scandali e chiusi per ordine del governo federale 

Incredibile circolare a i presidi delle medie superiori 

Chiesta dal ministero dell'Interno 
schedatura associazioni di studenti 
I dati del « censimento » dei movimenti e delle associazioni dovrebbero essere inoltrati attra­
verso gli uffici dell'AAII — Un episodio gravissimo, una direttiva che deve essere annullata 

Le a.ssoc iiz.on: .studente- ' nv.n.stenale « censimento de: 
si ne dovrebbero essere sche- ' movimenti e c't?lle associazio-
ilato d'i. pre.-id. e la se- j ni giovanili >> e la sua fina-
s-nalazione dovrebbe e.sseie • htà sarebbe quella d: «avere , 
inviata al ministero degli In- | un quadro articolato, appro-
teini at traverso gli uffici prò- i fondito ed attendibile del pa- \ 
v a i c i ! . dell 'Amministrazione • nor.ima associativo giovanile ' 

ciaz.on. a c a r a t a l e politico. 
sicché la circolare precisa clic 
delle associazioni segnalate ì 
capi istituto debbono tornire 

da specifiche finalità sociali 
volte a ovviare a una caren 
/A di dati ccuoscitivi sulle 
associazicui e movimenti eio 

p«r le attività assistenziali 
italiane e internaziona1! 

1 I A A I I una D.lezione gene-
. . . . , 1 ra.e del Viminale» l'-.ncie-
ha. la chiusa politici autai i d b , I e deposizione è conte-
i lui a e nazionalista del fasci | n u t . i sino le I.Kel.izioill della se 
londa pileria mondi ile la 
lineria fiedda haniui dunque 
-tiwzzat<> l'alea uiuhana. pi i 
vandola del suo retroterra 
economico. La lunga chiusura 
del canale di Suez è stata 
poi il colpo di grazia, perché 
ha rafforzato la preminenza 
assoluta dei grandi porti eu­
ropei dell'Atlantico e del Bai 
tico, e in ogni caso ha reso 
più brevi, anche per i flus 
si di traffico clic si dirigeva 
no in Italia, la rotta di Ge­
nova. Si aggiunga che dietio 
i veli della retorica naziona 
lista i e stato il vuoto d, 
una p'ilitua CLOIÌOIIUCU i he 
inni ha tifilo al Friuli Vene 
zia lìiuha nuove- adeguate 
si ruttine pi riduttive. 

n una circolare de . 7 
nur. 'e intestata «Mimsteio 
dc-uli intelai - AAII > ed in 
viata a tutt i i presidi de°!i 
i.stitu'i se .ondir : sup.'i-.or' Î a. 
schedatura viene innocente­
mente denominata nel testo 

a livello nazionale ». Il quale 
i quadro, precisa la circolare 

de! m.nisteio dogi: Intern.. 
1 non appena realizzato, sarà 
, messo «a deposizione di tut te 
I 1" forze a cui può .nteres 
j sare >. 
i Evid»«temente non Si e sc-n 
1 tita neppure Li necessità di 
• n e o n ere a metafore: chiun* 
| que voglia servirsi delle sche-

i caiatterizzazione ideolo | vanih nel nostro paese, oa 
~i . „ . „ , : „ „ , , r. I renza avverti 'a anche nell at gica. politica, religiosa/), r.- ' 

chiesta che non avrebbe luogo 
d'essere s« si volessero in- i 
formazioni .solo su organizza- i 
zioni g.ovanih dedite, per I 
esempio, a^li .scacchi o alla i 
musica. | 

Il comp latore della e irò • I O q i M l r , . , . , d.vei-a interpre 
lare, nel dubb.o che . pi esuli > 
fra.ntendano la sostanza di ' 
e o che .1 m.n.stero deirl: In i 
tern. vuole da loro a l'atra \ 
alla eneo.aie un prospetto 

tuazictie di programmi, con 
i cordati con il ministro deah 

Affari esteri, in collaborazio 
ne con paesi dell'area comu 

' i n t ana europei > Pertanto -
| seccudo il Vini naie - s.ireb 
j be ,c priva di oinn tonnamen 

tazione dell'iniziativa stessa » 

Dal nostro inviato 
LUGANO - Se 'a S I / M M 
uem.i. -t . i a.ne cK 1 -.un 
sistema eionom.ro - .e ban 
che -- manite-iii se?n pi eoe 
cupan'i d' stanchezza, se la 
«(•ansatone o'Euiopa » non 
appare più a 2h occh del 
mondo tnafaccabile, la col 
pa. tutta la colpa, e degli 
italiani Un folto gruppo d. 
parlamentar. democr.stiani 
lo ha detto tuori dai denti 
a d u s a n d o la vicina repuo 
blica di cie.ue. con l'e-.por 
tazione c'andest.na di mi 
liardi d. valuta, il d.sastio 
delle strutt ine ec onom che e 
delle coscienze 

L'onesta, 'a sei età a n 
c o n u t ' . b h'a de ti sv /z**t e 
stata m n.it.t e in a.cani 
casi addili t tuia t i«i\ oit a - -
da questa ondata di (Una-o ' 
« sporco >/ i ne la pam i. 1 ' 
terrorismo, la cr.-. hanno 
convoli a*o m dosi sempie 
più massicce veiso 'e ospi­
tali. e nienteaflatto acc.gna 
te, banche elvet.che 

La filandola dei miliardi 
ha fatto perdei e la testa art 
alcun, uomini d < gh i .uco >. 
che oimai da lungo tempo, 
custodiscono e gestiscono e-
normi capitali provenienti 
da tutto ! mondo. 

Le u.t.me v»v . -u' 'a ft'ia-
le del Cied.to Kviz.zeio. una 
delle tre principali aziende 
di cied.to della Conledeia 
zione, indicano in ..50 milio­
ni di fianchi le «raranzie d ie 
essa avi ebbe dato a baili he 
italiane pei ie iniziative de. 
la Fidanzar la Teon ah'ivi 
gaie de! di.s.istio. Ma. s. av 
verte, l'indagine e appena al 
l'inizio. Ci sono cn i - iun ia 
espeiti che stanno tacendo le 
pulci alla contabilita della li 
h.ile tic.nese Piano piano. 
cosi, ci si sta avvicinando a 
quel miliardo di fianchi chi 

s-a l'immagine di una Sviz 
zeta che non .nt inde deio 
.rare. ui alcun modo, da cr 
tei: di se. età e d i -'.«re 
che hanno .sciupio toni iad > pa. quas. ionie una 

sistemare cap.ta!.. fuo-: dal i du"o l'cun ;. mini ni d' 
la portata di ocelli indiscre ghiaccio •. sen, abili e senza 
t i ' L tvhten.ste'n piviV'.-Min.i mai «mia ad aop'of.tta-o del 
ìepubbl.ca cne sta ai t->op i lui casone pei lancais i in 

mbba, 
distaiti) la "estione del de 

i ha 'o 
i II governo lent iale d. Ber 
, na sembra il pai impegnato 
| in questo sforzo l«i tomin.s 
, sione Iwncar.ii che e stata in 
i cai c i ta di assumeisi la que 
t stione s.ueblx' già giunta ad 

a u u n e concliis.oni che .udì 
1 callo nel direttore geneiale 
j del.a til.ale di Chiasso del 

Ci edito Svizzeio il iespon-a 
b.le p"inc.p«tie dell 'urei o. 

1 spo'co a t la ie 
L'.ucus.i. piecs.i e caco 

| stanz.ata, e que.la di a v e e 
cost.tuito addint tuia . ai vio 

I azione de le Ic-i-t e'vet die, 
i 'ina Ixnua pan i l e a. ( he la 
| ( t v i da i en*' o f .n.in' a: o 

tU i a l\ \on, -in e* il i un 'a 
piopii.t sede a V.idu/. la ci 

i pita'e del «leeciadio > deg 
g.odio pei eh. ha b.sogno d. 

specu.aZii.ni ptz.e, peidendo. 
con l'onesta .uitici. pure l'è 
qu.libno cne un Imanzieie 
sv.zzoio deve sempic inante 
nei e 

deila p.cvola tìv.'/eiu Lui 
j piova di questa grave a e 
. elisa, d ie compoita pine il 
I i e t to d. evasione listale, in 
' quanto il dena.o piestau» o 1 A l ( . l U M ^ e i a . d: alcun. 
I invertito non saiebbe s a o P i l l ! . i m e n ! . l ! 4 democ, .st.anl. 
j -soggetto «'la imposta de! J., | AIVUMUÌ p : o l l ( l t , l p „10SS<: 

pei cento, r i e b b e negi. stes , p u , p i l o d a
l
 q u F „ H si l;br. contabili deila film 

le di Chiasso, dove ì indiai 
di attutati a ì l i Te\on non 
tiguieiebbeio 

l 'n gioì hello. insomma. 
che aviebbe ivi messo ai d. 
i.genti della t.h.ile d. Ch tis 
ÌO di d i o t l a i p il detiiiio i in­
ai fluiva abbonda n temen'e 
da.la vic.na Hepubbl.ca ita 
Lana d.re'tainente neile cas 
se de.la t n . u i / a r a di Vaduz 

K' piopi o questo nume ti 
piena di 1 :e. che a t fave i sa 
ogni g.orno, oi ma da talli. 
anni, la fiont.era. che ha ai 

tua nppi iv a molti abba 
s 'an/a stiana E" come se 
un lud'o niputas-e a' deru 
lu to la 'Csponsabil ta del fur 
to comp'uto. solo nei d ie ave 
va '.in' s 0 d Mi. a' d' là 
de. a to' • • ( r i a eir.ot va 

a', g udizl , he e-p' .auino 

j Delegazione alla Camera 

Proposte dei ciechi 
lavoratori sulla pensione 
KOMA l'n.i dea -la/ t ue ti 
of.ui'.a c a i li. t.V'.i !avi)ia 
ton i> o'.tii.eni: da tutto 
Paese haiiiio avuto ne. g.o. 
ti. scoi.s. una serie d i n n i 
t . . a Homa i cu esjionent. d. 
v,u. g 'upp. pai amenta i pei 
-ol.ee.tare - pai ne'la t ( u 
sapevo.e//a de.la diflito'ta 
de. niuuHfito e deg.i ost.ico. 

Ht-uato i la de eg.iz o 

I md.iano un d --a g.o pi ofon 
j do e ' av \ <o n questa t e in 
1 s e t ra e t lanqu Ila d un 
! ' iien-amen'o su. iiio'o s\o' 
' 'o dal'.i o t. o'a lepubblicn 

n-'-'ia s'o' a euiopea e inon 
d ale 

l Mo't -\ '<" :, n questi an 
n . hanno si ope to. pei esem 

, p o. d e---eie consideiat. 
spesso t . - \ i d in di sceondn 

i taHgo. a o. eiununiiue, un 
' i .it ' .vo affate, dalle nume 
! losiss.me e spiog'.udicatc f: 
' tiitnzifi' e d ie opeiano sul 

ten. toi o della ìepubbl.ca 
Un e.semp.o qualche giorno 
ta un luganese. a t t ra t to da 
un aw.so pubblu l'ai io che 
otf' \.t app.ti lamenti ha fat 

> tu . nunieio di 1 telefono 
1 pe- s.ipen* .1 piez/O di ven 
1 d ta Hall ait ' . i p.nte del f 

a), una \ ot i s. e siib.to 
ne. guidala da tjti/o Russo i P ieiu. up.u.t il' s.ipeie se s 
e Mai.o Oniiuuco s. « n i t.., t:41Va d. uno .svi/zero o d! 
irmt.ala a Palazzo Mada ' u n o - t i . m e o «Sv.zzeio. 
ma .aitile m i . sellatole i , U / / ( i u > s. e aflief.ato a 
comun'.-ta Di Hinnie». . | nspomleie uni un te i to or 
c.eth. c.ki.. lavorato-j han i .. 

^ _._ di iiatuia g.ur.da-o io- ' . tu 
era già stato indicato s.n dal [ z.onali che s. iiappni. 'oiio 
momento in cui lo scandalo | ad uti p.<no aicog.aiiaito 
e esploso La ven l aa , nullib 
blamente, compoita difLcol 
ta non secondane, ma la leu 
tozza con cui procede l'ai 

chiesta piomos.sa dalla due 

delie loto rit ha-ste — una 
modifiia del decreto go.e: 
tiat.vo. cfiiver; to in .eggi-
dal Senato ma non atitoi.i 
anche dalla Cimerà, eh" fi * 

zione geneiale di / .ungo de' i sa a 3 120 000 lire il rmi te d. 
Cred.lo Svi/zero ubbidisce, 
forse, anche a ragioni di op 
portunita s. vuole, eoe . pio 
pina re la venta a piccole do 
si. m modo da non spaven 
tare i client. e da non indul­
ti a p: elevai e i loro rispar 
mi e a trasferirli aìtiove 
Mentre, ir.-omma. si svilup 
pò la polem.cu alla iiceica 

icddito annuo per godere de 
benefici pmsion.stici e :v 
lativi alla categoria 

Ora. tale misuia dann"g 
g.a oggettivamente .' cieco 
lavoratole che si vede a.ss. 
stito dado Stato < c<i 48 m.l.i 
lire mens.li d ie ev.dulìe 
mente non bastatio oei far 
fronte a l'è reali e-.genze pò 

delle e.uis'1 pai prof inde d. ' sto dalla neit*sS"a di uri ac 
questo vero t propno ci ta compagnatore. Come i"so' 
cl.sma. i . s. pi eoccupa an ' vere i. piob'ema9 Dopo m a 
che d r costruire con ener . serie d. m t i n t i i alla Carne 

, no piopis 'o «he, ne t'Mlllt' 
de! dec ido da patte de. ih 

i semblia ili Mi ntet roi io -.,, 
ai ' iodotto ii'-i piovved-ntti 

' io una moti.Lia d ie equ pa' 
| 'attu.i.e iidentitta il attuili 

pagnaniento a que.la m u t s 
] .sa a. gi.indi invalidi di guer 
; r.i non Usulruen'i d intoni 

pagnatoie m...t:ue. 
Ciò risolveieb!>e .1 o iobe 

; ma liberando miglia a d. c e 
eh. lavoiatoii dai '.ischio d. 

[ trovar. ' nelle ctndiz-oiii d 
dovei ì nunc.are al posto d. 

' .avoio frutto pe: essi di e.ste i 
nuaiiti. spesso dolo:ose .ot j 
te hi una lettera scritta H ' 
condusicrie della loro m s j 

1 sione romana, la delegaz.o 
i ne rivolge un appello a* 

giuppi parlamenta* i deila 
Cameta 'lerche raccolgano e 
face .ano propna r nd.eaz.io 
ne apportando al decreto 
ti 8ó0 la risolili va modif *.\i 

I LIIIJ n La . s-io -,i i>i io, sec 
i a t pei cut «n i t stat i .« A' 

I ai'a non « . nteiess.i . la 
I -e «indo -lia'ii d t o »- senza 
l p.i 'o'. ' i a h i di nte. lugane 
I s, eia tempo r.f ni 'o 
1 La sjjeeulazione annioh 
I ' . t r e 'asi ì.i l u o " voient.eri 
' gli nd.gcni P:e!«'iisee lo 
> siian.eio E si «ap.sce Allo 
| sti.ime o (he pinta , suo-
| soldi neMa ospitale tetra e' 
\ vet c i . t he ha vai ul to In 
j frontiera per metteie al si 
| caio ì. gì uzzolo minaci .»'o 
! da' i sto e da tante altre 
] panie, -i imo imporre !! 

prezzo che s. v noie 
Lo seundalo bancano. ioti 

' tutt - suo: risvolti di ciona 
I c i . sta facendo venne n gal 
i ',i ' .i"!.t taccia del'ii Sv'.z 
I zeta Qn^ 'a che d soi-'n 

n«)n s t onosie 

Orazio Pizzìgoni 
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Convegno su 
criminalità, 
polizia, PM 

e giudici 

terà a d.sposizione. I«i cosa 
e cosi assurda da apparire 

I dature potrà farlo, il mini- ' n o l q i J l l o l i n - . n t ora eolcona ! 
! fi:i0„de«VJilt:!!?Ì^lir!r!.1ir!; ^ Per o,PU-.ta interazione I 

' nome, indir.zzo e telefono É 

. . . . . . del responsabile dell'associa- i 
nciei.bile. ma noi siamo in , 70nQ 0 a U n a c u i f a r c a p o », 

possesso di una fotocopia del- i i n m c d o c n o l a s c n e c ' r t t u r a • 
| l'originale con tan to di tim- , fo-:i s Ca tut ' . (Ut. necessar. I 

bri intestazione, eccetera { circolare rappresenta e ; 
E anche vero che chi ha , 1 ( l e n t e m e n t e un ep.sod.o gra 

• tedat to la circoiaie deve ,w- v e E- ! m u , e ch.eder-,- .se i 
' te avuto ]ier un at t imo la , ' n r n M e r ( ) d e l i Intern. 

preoccupazione di coprire la • ., v , V { ) . u . n s c r v i : , , d e ; : - A A I 1 , 
per ottenere :n modo rapido ; 
e abbastanza prec.so una 

i 
ROMA — Cr.in.na..ta e .-JC 
cause, torze d. poliz a. pub 
bl.co min.stero e g.ud.c: sono 

, i tem. sin quali si confron-
F.bbetie. e importante che i leranno parlamentari di tuì-

si s.ipp.,1 (.he con ogni prò- , t. i puriiti del'arco coolituz o 
babihta ••i.iino a una svolta ] naie. Ma^.st.at. . g.urist. e al-
stonca. e d ie a Trieste e al i tr i operatori del dir . t to al 
Fi IIIII Venezia d u l i a si pre tredices.mo cixivegno naz.o 
senta uifoccasione di gran I nn.e che i Comitati ds nz.one 
. . . , i I per 'a giustizia nanno orga-

d.ssmio rilievo che sarebbe j n ; z 7 a I O a v . co Equen.se da. 
im'>crdiiiiabi!e lasciarsi slug : 20 al 22 maggio. 
gire, btanno infatti maturali 
do nuove condizioni oggetti­
ve. L'Europa centro orientate 
conosce un risveglio e uno 
sv ìluppo economico di gran 
di dimensioni, e comincia a ] 

brutalità delia richiesta, sic- ' 
1 che il testo dopo aver rac- [ 
i comandato ai piesidi d. ^e : 

gnalare 'a oiest.ii/a nella loro . 
| scuola <' dell" a ssoc iz .on : e 
' dei mov.nienti, qualunque sia- i 
| no le f.n.i..ta che perseguono», . 
I aggiunge prudentemente fra j 

parentes - culturali, artisti- ! 

scheda'Uia ne..e siuoie o .se 
l'.ni/.ativa s ,i nart . ta del lui 
to irresponsHb.'.mente dal 
. AAII. 

Marisa Musu 

Si può digerire 
i 

che. sportive, ricreative, d: 
.studio, di promozione sociale. [ r. inin.stero dell' Interno • 
evitando d. menz.oliare quelle • ha p-^- . - i to che laiiziativa j 
politiche. Ma ìmmecYatamcn- j dei t e u . i m n ' . o effettuata dal- j 
te dopo si è voluto correre j la D rezione generale AAII. • 
ai ripari, nel timore che qual- e già «avviata alla fine del j 
che preside scartasse le a->so- ' 66». sarebbe «caratterizzata I 

nd-rizzare una parìe dei 
Mim traffici ii-i-n il Medile: 
rauco II i.inale ih Suez è 
stato riaperto a! trai l uo . e re 
siittusce tutto il loro valore 
.ila- rotte t!el .Mediterraneo 
orientale. I l'.it-si arabi, che 
si affacciano su questo ma 
re. ricchi di petrodollari, ali­
mentano nuovi importanti cir 
«uiti economu i. che possono 
facilmente passare proprio 
per I" \dnat ico II trattato 
««ni l.i .Iugoslavia s;g'!!a. |H r 
««»s| <i;rv. questa si;.1,)/«ni,, e 
pi rmette Io sviluppo ih una 
dee:-iva ct»pcraz:o.ie econo 
mic i ira l'Italia e i Balcani. 
Se i problemi vengono posti 
nei giusti termini, e in una 
prospettiva di erundo dm.: 
mica economica, non «» infat­
ti conflitto ma complementa­
rietà tra Friuli Venezia (.ini a 
e Slovenia o Istria, tra i lo­
ro porti e le loro attività. 
Va segnalato, come un picco­
lo sintomo significativo, che 
per la prima \olta da oltre 
sessanta armi il porto «L 
Trieste registra nel 1977 un 
bal/«i dei S-.M. tra'.fci nari 
al 40 per cento. 

1."idea che Trieste possa 
ridiventare un grande porto 
europeo, un grande emporio. 
v che nella Regione si JXIS 
sano avere tutti gli sviluppi 
econom.ci conseguenti, è a 
ni:ti avviso del tutto fondata. 

Perchè ciò si realizzi sono 
però necessarie alcune nnsu 
re importanti. 11 porto di 
Trieste è oggi letteralmente 
strozzato dalle carenze delle 
infrastrutture di trasporto 
nel suo retroterra. Se M vuol 
cogliere questa grande occa 
sione e assolutamente neces 
s a n o procedere rapidamente 
al raddoppio della terrovia 
pontebbana, alla costruzione 

Si conclude oggi a Roma il congresso del l ' INU 

La mancata riforma urbanistica 
causa del dissesto territoriale 

La programmazione dovrà coinvolgere Regioni, enti locali, partili, sindacati 
La situazione nelle campagne - Le relazioni di Ghìo e Predìeri - Gli interventi 

nel solito modo... 
...o con classe 

KOMA — La re.az.one de 1" 
urban.s 'u Mir .o Ghìo sul 
< qoirrno riV/V trasformazio-
ty territoriali e gli stmment' 
ii: interi cnto p'OQra":'izatov. 
ih-% ha aperto a .-ecoa 
lift z o.n.tia de «. .nui iv-o 
de l'INU .n «or.s.i a Roma 
n-». a sxle d. Palazzo Vi'eii::-
'.-. . so*to :'. p.itroc.n o de la 
Provale.a e .n oo.l ibjriz.o.ie 
con .'Alleanza cont id ni è 
stata — come l'ha definita lo 
10 s'e.sso relatore — u.i ai.-.e 
me d. proposte per -.1 ̂ o.er 
no del territorio e Io sv.lup 
pò delle a::-.v::a agricole dal 
punto di v^sta de.la program­
mazione e dol'e si ratea.e d: 
intervento La pro-zramma-
7/or.c, però, non potrà 1 mi 
tarsi ad essere un proce.sso 
aecusior.ale del Parlamento e 
de, c«v.eriivi. ma dovrà co.n 
volsero iuite le -••.:.i/-.on.. le 
p.iab. che amm.n.^traz.or.i e 
tui te .e articolazioni p^r.f^n-
che del movimento . part . i . . i 
sindaca!. 

L"u.-o programma* i de.le rt 
.-or.-e e s ta to approtond/.o 
dal.a re'az.one del g.ur.sta 
P.«*d er. sai .« trasferimento di 
funzioni a.'.'c Regioni ed ari: 
ent: '.ocali ri 'nateria di :.<o 
delle r'*or<c ei abietto del 
territorio: evoluzione del 
auadro lej:>latno >\ il quale 
ha individuato nel.a Re<.o-
r.o. .'ente clic deve eserci­
tare m modo globale il go­
verno del territorio evitan 
do la dispersione e la fram­
mentazione attuale di com­
petenze. 

E" neco.-vsar.o - h i detto 
11 presidente dc'.l.i Prov.nc.a 

d: Roma, Lamberto Mane.ni ; 
— che il ministro del/Agri- j 
coltura abbandoni ogni for- ì 
ma di ..ito-vento di ammmi- i 
straz.or.o d.retta ed indire:- ! 
:a. ma .- a consapevole che :i j 
processo d. decentramento e , 
trosfer mento de: poteri rap- ! 

pre-en- " punto di parteh- j 
za per .s-.o.gere quel ruolo di ! 
orogran.inazione, di ìndir.z-
20 e d coordinamento, mdi-
spen.s.<b o nel settore. 

La proposta di un d^egno 
d: le^ìo regionale di iniz.a-
f.va de.la Giunta provine.a-
le di R<>ma è s ta ta presen­
ta ta di'.l'assessore compagno 
Lorenzo Ciocci. Si t ra t ta d; 
una lezee che regolamenta 
'.'edif.caz.one nelle zone a-
gr.co'e Prevede .a rdef. i.-
zione oroduit 
rio a^r.co'.o. 
del terr.tor.o. 
specula z.one 

Mo.to ,v.:.x 
S. e parlato 

.va d^l "orr :o 
la > , i ' \ . i ; j i ;c l a 
"a d.io.-.. vi.-, .a 

l'O d ' ) U i "o 
dell'abbandono 

de'.l'agr.coltura, de..a po'..: ca 
comun.i »r..t. del defic.t del­
la spe.sa al .mentare, de. feno­
meni di d.s?regaz:one e d. 
degradazione del terr.tor.o. 
dea'e.sixio da..e campagne. 
del d .s.-efto idroseolej'.co E' 
s ta ta d.i mo.t. urb.in..-*. e 
amm.n..s:ra:or. denunc.a:.» la 
mancata r. torma urbanisti­
ca :n r.al.a. che ha fm.to con 
l'aggravare la .situazione. 
L'arch M.che'.i della FLC, sul 
rapporto ed.l.z.a e territorio. 
ha r.bad.to l'.miiegno del 
sindacato di lottare per un 
nuovo ruolo dell'edihz.a e per 
un p.nno di risanamento so 

c a l e e produttivo. 
L'arch Cab.anca ha .n».-

st.to su.la neces».:a d. capi 
re l'agricoltura partendo dal­
le lotte di c.as-e. d.ù rappor­
to tra «emarg.na: e or«ra 
n.zzati->. Dopo a .e r forn.io 
a.ouni da*.i su..a '.end :a 
spec.e quella ed.l-.zia. cne 
ammonterebbe a 7.500 m:ì ar 
d.. ha parlato della legge ìul 
regime de. suo.i. del « piano 
decennale >\ dell'equo canone. 
Caracciolo dell'Alleanza de. 
contad.m ha illustrato la SÌ-
tuaz.one delle campagne: dei 
3 milioni e mezzo di addetti 
espulsi con un danno di 30 
mila miliardi per dissesti pro­
vocati dall'abbandono delle 
terre. 

Il compagno Ducc.o Tabe*. 
del CoTi.i.iio ;ern co -c.en 

• tiro per a prozrammaz.o-
r.e. h.i fatto r.fer.mento a.'.' 
.nfjuatezz»! de*'., a'tu.il: siru 
•r.ent. •.irb.»n_-:.c: no. confron-
i. de.. 'a2r.co.:ura e a.la d. 
menslcne e a. t.po del.'az.e.i 
da agr.co.a. Herman.n de.la 
CGIL-scuo.a ha parlato do. 
rapporti tra università. :err. 
tor.o. agr.co.tura Bagna* o 
della Reg.one Laz.o ha il u 
,-tra:o il programma d; sv -
uopo azr.eo'o d?l'.a G.un'a. 

Fab.n. de.la Rej.one P e 
mo.iie ha fatto cenno a..a 
proposta d. !e?je rcs.on.i e 
per un p.ano d. settore agri­
colo e-sponendone ; punti 
pnncipa.!. F.or.an del SUNIA 
si e «occupata dell'equo cano 
ne per i:'.. affitti o do. piano 
decenna.e per i'ediliz.a 

Claudio Notari 
amaro dry international 
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